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PRIMO PIANO 
Flumini di Quartu, incidente stradale all'alba: due morti 
La Polizia Stradale sta eseguendo i rilievi. Attualmente il traffico è bloccato in 
direzione del Margine Rosso e fortemente rallentato in direzione Villasimius con oltre 
7km di coda  
09.08.2015 - Uno schianto frontale all'alba ha causato l'ennesima tragedia della strada. A 
Flumini di Quartu, in viale Leonardo da Vinci all'altezza del km5, per cause ancora da 
accertare, una Toyota Yaris e una Ford Focus si sono scontrate intorno alle 6:30. A prestare i 
soccorsi i Vigili del Fuoco del Comando provinciale di Cagliari con due squadre, le ambulanze 
del 118 e la Polizia Stradale. Le due vittime sono due uomini di circa trent'anni di cui non sono 
ancora state rese note le generalità. La Polizia Stradale di Cagliari sta eseguendo i rilievi. 
Attualmente il traffico è bloccato in direzione del Margine Rosso e fortemente rallentato in 
direzione Villasimius con oltre 7km di coda come riporta il sitoweb Traffica.it  
DIFFICILE RICOSTRUIRE LA DINAMICA DELL'INCIDENTE Si sono scontrate frontalmente una 
Toyota Yaris e una Ford Focus, l'impatto è stato talmente violento che i due veicoli hanno finito 
la corsa sul lato della carreggiata, quindi al momento, gli agenti della polizia stradale che si 
stanno occupando dei rilievi, non sono riusciti a stabilire quale dei due veicoli abbia invaso la 
carreggiata opposta in direzione Cagliari. Le due auto si sono accartocciate e i conducenti sono 
rimasti intrappolati negli abitacoli. I conducenti dei due veicoli sono morti sul colpo. 
 
Fonte della notizia: cagliaripad.it 

 
Flumini di Quartu, due morti in uno scontro frontale: i nomi delle vittime  
09.08.2015 - Tragedia a Sant’Andrea, sul litorale di Flumini: due persone sono morte in un 
tragico scontro frontale fra due auto avvenuto poco dopo le 6. Le vittime sono Sergio Floris 42 
anni, di Villasimius, e Stefano Gaviano, 35enne di Cagliari. Secondo una prima ricostruzione 
Floris, che era al volante della Yaris, viaggiava verso Cagliari, dove lo aspettava la compagna. 
Gaviano invece era alla guida della Focus ed era diretto a Villasimius. A rendere ancora più 
crudele la tragedia il fatto che la compagna di Floris (i due non erano sposati e pare neanche 
conviventi) Pamela Usai, abbia saputo della tragedia da Facebook, mentre i familiari che 
risultavano all'anagrafe sono stati tempestivamente avvisati: "Ti prego dimmi che auto erano - 
ha chiesto la donna a un testimone oculare che stava parlando dell'incidente sul social network 
- mio marito doveva passare a prendermi da lì ed è due ore in ritardo e non risponde".  
Supplica seguita da un commento disperato quando ha saputo che uno dei mezzi accartocciati 
era una Yaris: "Mio marito, era mio marito, no no ti prego". Poi, sempre su Facebook, la donna 
ha urlato al mondo tutta la sua disperazione: "Come farò amore mio senza di te?" L’incidente 
si è verificato all'altezza del ristorante Clipper.  Lo scontro è stato violentissimo, riducendo le 
auto in rottami e non lasciando scampo ai due conducenti. A innescare il frontale un salto di 
corsia da parte di una delle due auto. Sul posto, oltre alle pattuglie della Polstrada di Cagliari, 
stanno operando anche i vigili del fuoco, che hanno estratto le vittime dagli abitacoli. 
L’incidente si è verificato all'altezza del ristorante Clipper. Lo scontro è stato violentissimo, 
riducendo le auto in rottami e non lasciando scampo ai due conducenti. A innescare il frontale 
un salto di corsia da parte di una delle due auto. Sul posto, oltre alle pattuglie della Polstrada 
di Cagliari, stanno operando anche i vigili del fuoco, che hanno estratto le vittime dagli 
abitacoli. Il traffico intanto sta aumentando con una coda già lunghissima che inizia al Margine 
Rosso. La situazione è in continuo peggioramento e la Polizia consiglia agli automobilisti diretti 
verso Villasimius e il litorale di usare percorsi alternativi. Il traffico intanto sta aumentando con 
una coda già lunghissima che inizia al Margine Rosso. La situazione è in continuo 
peggioramento e la Polizia consiglia agli automobilisti diretti verso Villasimius e il litorale di 
usare percorsi alternativi. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Salento, ragazzo muore dopo serata in discoteca «Aveva bevuto qualcosa»  



 
LECCE 09.08.2015 – Un giovane di 19 anni, Lorenzo Toma, è morto dopo una serata trascorsa 
in discoteca. L'allarme è stato dato alle sei e trenta di questa mattina quando qualcuno ha 
telefonato ai carabinieri segnalando la presenza di un giovane che si sentiva male davanti alla 
discoteca Guendalina a Santa Cesarea Terme (Lecce). Sul posto sono arrivati i carabinieri e 
personale del 118, ma il giovane è morto nonostante i tentativi di rianimazione. 
GLI AMICI: HA BEVUTO QUALCOSA, POI IL MALORE - Ha bevuto qualcosa e subito dopo si è 
sentito male: è quanto avrebbero riferito ai carabinieri della Compagnia di Maglie (Lecce) gli 
amici e la fidanzata di Lorenzo. Il giovane era già morto quando è arrivato all’ospedale Vito 
Fazzi di Lecce. Dopo l’allarme dato telefonicamente al '118' e ai carabinieri poco dopo le 6,30 
di stamani, sono arrivati i militari dell’Arma e personale medico e sanitario. Quest’ultimo ha 
tentato inutilmente per oltre un’ora di rianimare sul posto il giovane, trovato riverso per terra 
vicino all’ingresso della discoteca. Il magistrato di turno alla Procura della Repubblica di Lecce, 
Stefania Mininni, ha già disposto l’autopsia della giovane vittima ed è molto probabile che 
saranno eseguiti esami tossicologici per chiarire le cause del decesso. 
SI CERCA LA BOTTIGLIA - I carabinieri sono tornati in queste ore all’interno del Guendalina, la 
discoteca di Santa Cesarea Terme dove ha perso la vita Lorenzo Toma, lo studente salentino di 
19 anni non ancora compiuti. I militari stanno cercando una bottiglia dalla quale il giovane 
avrebbe ingerito una bevanda, per poi sentirsi male pochi istanti dopo. Unica testimone al 
momento della tragedia è stata un’amica del giovane che ha riferito ai carabinieri del nesso tra 
l'assunzione del liquido ingerito dalla bottiglia che il giovane aveva in mano e il malore 
accusato dallo studente. Il giovane era arrivato in discoteca insieme a tre amici. 
CONVOCATO UN COMITATO SICUREZZA - In relazione alla morte del 19enne dinanzi 
all’ingresso di una discoteca salentina, il Prefetto di Lecce, Claudio Palomba, ha convocato per 
domani alle 13 in Prefettura a Lecce una riunione del Comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica. La scorsa settimana, in una riunione del comitato, si era discusso delle 
iniziative di prevenzione per evitare tragedie nelle discoteche, dopo quella al 'Cocoricò' di 
Riccione, nella quale ha perso la vita un sedicenne Lamberto Lucaccioni, e le eventuali sanzioni 
commisurate al curriculum pregresso dei locali. Proprio tra qualche giorno, il 12 agosto, tra gli 
appuntamenti della discoteca 'Guendalina' è in programma, il 'Cocoricò night', a sostegno del 
locale di Riccione chiuso dalle autorità per quattro mesi dopo il decesso del sedicenne. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 
Morto in un incidente stradale a soli 32 anni: i suoi organi salvano 15 persone 
Enrico Preto è deceduto all'alba del 31 luglio sulla rotonda del Galassia a San 
Giovanni Lupatoto e i suoi familiari, con un gesto di grande altruismo, hanno deciso 
di dare l'ok per l'espianto quando per lui non c'era più nulla da fare 
08.08.2015 - Una vita spezzata a soli 32 anni che, grazie ad un gesto di grande altruismo, ne 
salva altre 15.  La morte di Enrico Preto, deceduto all'alba del 31 luglio a causa di un incidente 
in scooter, non è stata inutile: secondo quanto raccontato sulle colonne del giornale L'Arena, i 
familiari dell'uomo hanno ricevuto la notizia dai medici dell'ospedale di Borgo Trento. I parenti 
infatti, non appena saputo che per il loro caro non c'erano più speranze, hanno acconsentito 
all'espianto di orgnai e tessuti, che hanno salvato la vita o migliorato l'esistenza di 15 persone 
affette da patologie gravemente invalidanti.  "Di preciso non sappiamo cosa è stato espiantato 
a Enrico grazie all'altruismo di Sabrina, sua moglie, nonostante la drammaticità del momento e 
la necessità di dare l'assenso ai medici nel più breve tempo possibile. Sappiamo solo ciò che 
hanno detto i chirurghi: che organi e tessuti del nostro ragazzo sono andati a beneficio di 15 
persone", ha affermato il padre di Enrico al giornalista de L'Arena, mentre la moglie del 
defunto ha aggiunto: "Ho detto sì agli espianti perché volevo che mio marito continuasse a 
vivere in altri e ne fosse ricordata la bontà".  



 
Fonte della notizia: veronasera.it 

 
 
Principe saudita fermato in autostrada a bordo di una "golf car" 
Ha dell'assurdo quanto accaduto sull'A 14 tra Rimini Sud e Riccione: la polizia 
stradale ha intercettato il veicolo decisamente atipico. Nell'abitacolo un principe 
degli Emirati Arabi 

 
RIMINI 08.08.2015 - La polizia Stradale ha intercettato un veicolo alquanto atipico, ovvero una 
Golf Car, mini veicolo che si usa per gli spostamenti all`interno dei campi di golf, che circolava 
sull`autostrada A/14 nel tratto compreso tra il casello di Rimini sud ed il casello di Riccione in 
direzione sud. 
IL PRINCIPE - Nell`abitacolo i poliziotti hanno identificato un principe degli Emirati Arabi, 
accompagnato da personale di servizio, che si è giustificato dichiarando che, dopo aver 
raggiunto la città di Rimini, non sapendo come far ritorno in un albergo della riviera adriatica, 
ha attivato il navigatore del telefono. 
COLPA DEL NAVIGATORE - L`autista, seguendo le istruzioni del navigatore, aveva così 
imboccato l`autostrada al casello di Rimini sud, e, dopo aver prelevato il biglietto autostradale, 
si è immesso in autostrada in direzione sud per raggiungere l`albergo. Il veicolo è stato 
recuperato dal soccorso stradale mentre il conducente è stato multato per circolazione di 
veicoli non ammessi in autostrada. 
 
Fonte della notizia: today.it 

 
SCRIVONO DI NOI 
Tenta furto su un’auto, poliziotto fuori servizio blocca il suo piano 
Ha infranto il vetro di un'autovettura ma dietro di lui c'era un agente fuori servizio 
che ha visto tutto e avvisato il comando. Poco dopo il malvivente, un italiano di 54 
anni, è stato tratto in arresto 
09.08.2015 - Voleva saccheggiare un’auto parcheggiata in corso Galileo Ferraris, ma non ci è 
riuscito perché è stato visto e segnalato da un agente di polizia di Stato fuori servizio che lo ha 
fatto arrestare in pochi minuti.  Il tutto, come detto, è avvenuto in corso Galileo Ferraris: il 
malvivente, un italiano di 54 anni con precedenti penali, ha prima infranto il vetro di una 
vettura in sosta, poi si è allontanato perché si è sentito osservato e non a torto: dietro di lui in 
effetti c’era un poliziotto in abiti civili che aveva visto perfettamente quello che aveva appena 
fatto. Il cinquantaquattrenne ha così trovato un punto di ristoro da cui ha costantemente 
tenuto sotto controllo l’auto poco prima danneggiata. Vedendo che nessuno lo aveva fermato o 
si era avvicinato al mezzo di trasporto, ha deciso di finire quello che aveva cominciato. Dopo 
pochi minuti si è così avvicinato nuovamente all’automobile, ma a quel punto sono entrati in 
azione gli agenti di polizia avvisati dal collega fuori servizio. L’uomo è stato tratto in arresto 
per tentato furto aggravato. Addosso gli è stato rinvenuto un martelletto infrangi vetri. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 

 
 
In fuga dalla Siria verso Londra: fermati al Catullo con il passaporto falso 
Tre persone, due storie parallele: scappavano dalla guerra siriana, una ragazza di 21 
anni e un'altra di 20 con il fratello di 8. Dalla Turchia a Venezia e poi a Verona con 
passaporti falsi per raggiungere la Gran Bretagna 



09.08.2015 - Tra la sera di venerdì 7 agosto e la mattina di sabato, sono state fermate tre 
persone all'aereoporto Catullo di Verona, tutte atterrate con un volo partito dalla Turchia, ma 
in realtà in fuga dalla guerra siriana. Una ragazza di 21 anni è partita dalla Siria per arrivare in 
Turchia, prendendo poi un volo con passaporto falso e atterrando a Venezia, dove era stata 
fermata e denunciata ma era poi stata in grado d'ottenere, nel giro di una settimana, un altro 
passaporto. Così è giunta fino all'aereoporto di Verona, dove è stata arrestata metre cercava di 
imbarcarsi per Londra. Interrogata, ha negato di conoscere chi le avesse fornito i documenti 
falsi e ora, dopo l'udienza, è stato stabilito che dovrà restare in carcere fino al 12 dicembre. 
Stesso itinerario anche per la sorella e il fratello, rispettivamente di 20 e 8 anni, che stando a 
quanto hanno dichiarato nulla avevano a che fare con l'altra ragazza fermata. Stesso tragitto 
dicevamo, e stesse modalità: dalla Siria in fuga a causa delle condizioni di vita terribili imposte 
dalla guerra, giungono in Turchia, da dove s'imbarcano per Venezia con passaporti falsi. Anche 
loro fermati per un controllo al Marco Polo vengono denunciati, ma poi ottengono nuovi 
documenti falsi grazie ai quali riescono ad arrivare a Verona nel tentativo di raggiungere infine 
la capitale della Gran Bretagna. Nellla mattina di sabato 8 agosto vengono fermati al Catullo e, 
meno reticente dell'altra ragazza siriana, la sorella maggiore, come riportato dall'Arena, ha 
raccontato la sua storia: "Sono curda, siamo tra due fuochi e i miei familiari hanno fatto molti 
sacrifici per comprare i passaporti. Fare le pratiche per andare a studiare in Inghilterra era 
complicato, la mia città è mezza distrutta e ci voleva troppo tempo per trovare tutti i 
documenti". La vent'enne frequentava il secondo anno di Università e insieme al fratello 
minore avrebbe dovuto ricongiungersi a Hull con il maggiore e il loro zio che già vivono lì. Ma 
adesso tutto si è complicato in modo quasi inverosimile: quei due passaporti falsi comprati al 
mercato nero, rischiano infatti di costare molto di più dei 4.000 euro spesi dal padre per 
tentare di dare ai propri figli un futuro di speranza. Il processo per i due avrà luogo a 
dicembre, nel frattempo sono stati presi in carico dall'Ufficio immigrazione della Questura, ma 
il Giudice è stato netto nell'illustrare le uniche due ipotesi che possono perseguire: rimpatriare 
in Siria, oppure farsi spedire documenti validi e poter così chiedere lo status di rifugiati. 
Facendolo però, se gli venisse concesso in Italia, non potrebbero più chiederlo in alcun altro 
Paese e il loro sogno di ricongiungimento familiare in Gran Bretagna terminerebbe con un 
brusco risveglio. Le lacrime della ragazza in risposta alle parole del Giudice, dovrebbero per 
tutti essere un qualcosa di difficile da ignorare. 
 
Fonte della notizia: veronasera.it 

 
 
Controlli della Polizia Stradale sulla rete viaria provinciale: sei patenti ritirate 
09.08.2015 - In occasione del secondo week end di esodo estivo sono stati potenziati i controlli 
della Polizia di Stato sulle strade della provincia di Benevento e massima attenzione è stata 
posta alla repressione di quelle condotte pericolose che comportano distrazione alla guida e 
spesso gravi incidenti.e, come si è avuto modo di riscontrare anche dalla cronaca nazionale dei 
giorni scorsi. In particolare la scorsa notte, ricorda la nota diffusa alla stampa, un imponente 
dispositivo è stato messo in campo dalla Polizia Stradale per contrastare in maniera efficace ed 
incisiva il fenomeno della guida sotto effetto di alcool e stupefacenti e sono stati impiegati 
diversi equipaggi coordinati direttamente su strada dal Dr. Vetrone. Preziosa anche la presenza 
sul posto di due ambulanze delle Misericordie di Benevento e Pietrelcina.Grazie ad un 
dispositivo itinerante, i controlli sono stati svolti in più punti della rete viaria del capoluogo 
sannita proprio per tentare di arginare il fenomeno con un raggio d’azione più ampio possibile. 
Ebbene, anche grazie alla continua opera di sensibilizzazione portata avanti dalla Polizia 
Stradale e più in generale dalle Forze dell’Ordine, è risultato dai controlli effettuati un notevole 
ridimensionamento del fenomeno della guida in stato d’ebbrezza sulle nostre strade.Infatti, dei 
ben 79 conducenti sottoposti ad accertamento del tasso alcolemico in pochissime ore, soltanto 
3 sono risultati positivi. Al di là dei risultati della scorsa notte, i controlli della Polizia Stradale 
sulle strade della provincia hanno prodotto importanti riscontri durante tutto l’arco della 
settimana: 191 sono state le violazioni accertate, 6 le patenti e 6 le carte di circolazione 
ritirate a vario titolo; 173 in totale, i punti patente decurtati. Da segnalare anche il significativo 
dato dei soccorsi prestati all’utenza in difficoltà: ben 12 durante tutto l’arco della settimana. 
 
Fonte della notizia: ilvaglio.it 



 
 
Costa Smeralda, controlli a tappeto della Polizia Stradale 
08.08.2015 - In questi giorni la Polizia Stradale di Olbia, in collaborazione con la Polizia Locale 
di Arzachena, sta effettuando dei servizi di prevenzione e sicurezza della circolazione stradale. 
I servizi congiunti, che hanno interessato le strade della Costa Smeralda, hanno garantito un 
efficace deterrente verso i comportamenti illeciti e gli eventuali fenomeni legati all’assunzione 
di sostanze stupefacenti ed al consumo di alcol. Durante il servizio, che si è svolto dalle ore 
19,00 di ieri sino alle prime ore del mattino, sono state controllate 75 autovetture e 103 
persone, sono state contestate in totale 31 infrazioni al codice della strada, di cui 13 per il 
mancato uso delle cinture di sicurezza e 2 per l’uso di radiotelefoni o cuffie sonore alla guida di 
veicoli, sono stati decurtati in totale 66 punti dalla patente di guida e 42 persone sono state 
sottoposte a verifiche psico-fisiche attraverso un'apparecchiatura etilometrica, con esito 
negativo.    
 
Fonte della notizia: .sassarinotizie.com 

 
 
Sanremo: controlli intensificati nel weekend, la Polizia stradale controlla oltre 100 
persone 
L'intensificazione di questa attività arriva come risposta anche gli ultimi gravi 
incidenti avvenuti. Al termine dei controlli il bilancio è stato di quattro uomini ed una 
donna trovati alla guida delle proprie auto e motocicli con un tasso alcolemico 
superiore al limite imposto dalla legge di 0,50 g/l. 
08.08.2015 - Controlli intensificati da parte della Polizia Stradale sulle strade di Sanremo. Nel 
corso della serata sono state controllate un centinaio di persone.  L'intensificazione di questa 
attività arriva come risposta anche gli ultimi gravi incidenti avvenuti. Al termine dei controlli il 
bilancio è stato di quattro uomini ed una donna trovati alla guida delle proprie auto e motocicli 
con un tasso alcolemico superiore al limite imposto dalla legge di 0,50 g/l.  In particolare gli 
agenti della Polstrada hanno fermato un uomo di 48 anni. Quest'ultimo ha causato un incidente 
che ha portato al ferimento non grave di un'altra persona. La polizia stradale ha provveduto 
anche a sequestrare la vettura visto che il conducente stava guidando con un tasso alcol nel 
sangue di 1,80.  I controlli proseguiranno anche nella serata odierna. Si tratta di una misura 
intensificata che viene adottata tradizionalmente nel mese di agosto per via dell'aumento di 
persone che arrivano in riviera per turismo. I controlli a tappeto proseguiranno anche con 
particolare attenzione nella serata di ferragosto. 
 
Fonte della notizia: sanremonews.it  

 
 
Alcol alla guida: 4 patenti ritirate, "pizzicati" anche due motociclisti 
Sono quattro gli ubriachi trovati nella notte tra venerdì e sabato alla guida da parte 
della Polstrada di Forlì, distaccamento di rocca San Casciano. I controlli sono 
avvenuti sulle strade provinciali 
08.08.2015 - Sono quattro gli ubriachi trovati nella notte tra venerdì e sabato alla guida da 
parte della Polstrada di Forlì, distaccamento di rocca San Casciano. I controlli sono avvenuti a 
Santa Maria Nuova di Bertinoro, lungo la strada provinciale 61 fra le 3 e le 6 di mattina. Per 
tutti oltre il ritiro della patente anche 10 punti di decurtazione dalla patente. Sono stati quindi 
sanzionati un bertinorese 27enne su una Fiat Punto, che aveva 0,92. Per lui anche denuncia 
penale. Stessa sorte per un forlimpopolese di 26 anni su una Renault Twingo: aveva 1,01 e 
anche per lui la denuncia penale.  Nei controlli, quindi, un bertinorese di 35 anni, su una Vespa 
200: aveva 1,49 e dovrà subire, oltre alla denuncia, anche il sequestro della moto per la 
confisca. In ultimo è stato controllato un bertinorese di 37 anni, su una Piaggio 125: aveva 
0,73 e per lui è stata staccata una sanzione da 531 euro. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 

 
 



Va in questura con l’auto radiata e documenti falsi, denunciato 
Lo straniero si è presentato per l'obbligo di firma completamente incurante delle 
regole 
PRATO, 8 luglio 2015 - Non aveva niente in regola. Né la patente rilasciata dalle autorità 
spagnole e scaduta nel 2011 con tanto di ordine pendente di ritiro da parte della polizia 
ibertica. Anche la Citroen C4 sulla quale viaggiava era tolmente fuori legge perchè colpita da 
un provvedimento di radiazione. Persino i documenti dell’auto erano tarocchi. Non si era 
nemmeno preoccupato di trovarli della stassa casa costruttrice visto che alla richiesta degli 
agenti ha esibito una carta di circolazione e un certificato di proprietà di una Renault, per altro 
rubata nel 2014 in provincia di Firenze. Infine, ma non poteva essere altrimenti, la Citroen 
sulla quale viaggiava non era coperta dalla banché minimma assicurazione. Insomma 
un’escalation di irregolarità che comunque non hanno impedito ad un 32enne nordafricano 
pregiudicato, di presentarsi in questura per adempiere all’obbligo di firma. L’uomo non si è 
minimamente preoccupato di presentarsi negli uffici di polizia almeno con i documenti in 
regola. Una mancanza di rispetto che per fortuna ha avuto vita breve visto che gli agenti, 
quando lo hanno visto parcheggiare in via Migliore di Cino, non si sono fatti sfuggire 
l’occasione di controllarlo. Alla fine il nordafricano è uscito dalla questura a piedi con la Citroen 
spedita in custodia giudiziale, senza documenti che sono finiti sotto sequestro e con una 
denuncia in stato di libertà per ricettazione e guida senza patente insieme ad una bella multa 
da 752 euro. Chissà se basterà. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 

 
 
Genova, bimbo malato sogna di salire sull’auto della polizia: arriva una Lamborghini 
GENOVA 07.08.2015 - Cinque anni, affetto da neuroblastoma, sognava una giornata da agente 
a bordo di un’auto della polizia. Per il piccolo Julio, bimbo di Santo Domingo arrivato a Genova 
da un anno e mezzo per curarsi all’oncologia del pediatrico Gaslini, il sogno si è avverato grazie 
a una onlus genovese, Make a Wish onlus che trasforma in realtà i desideri dei bambini 
gravemente ammalati, e della polizia stradale. La storia ricorda la vicenda di Lizzy, la bimba 
dell’Ohio affetta dalla sindrome di Usher, che per coronare un suo sogno sarà presto ospite a 
Roma. «Julio aveva il sogno di trascorrere una giornata da poliziotto - racconta Alessandra 
Bucci, dirigente della Stradale - e noi lo abbiamo accontentato con una giornata indimenticabile 
per noi ancora più che per lui».  Il piccolo Julio, cappellino della polizia in testa, pistola 
giocattolo nei jeans e paletta in mano, è salito sulla macchina più ambita della Stradale, una 
Lamborghini arrivata da Bologna appositamente per lui. Il bimbo, accompagnato da mamma e 
papà, ha potuto visitare gli uffici della sede di via Saluzzo, ha suonato clacson e sirene, poi a 
bordo della Lamborghini, ha fatto un giro in città fino ad arrivare nella centralissima piazza De 
Ferrari dove ha scartato un sacco di regali tra gli applausi e i volti commossi degli agenti.  «La 
nostra associazione - racconta Paola Bellino, Make a Wish onlus - vuole dare ai bambini affetti 
da gravissime malattie, che devono superare cure molto pesanti con spesso come conseguenza 
isolamento e depressione, la speranza che tutto è possibile».  
 
Fonte della notizia: ilsecoxix.it 

 
 
Polizia stradale Ragusa, controlli: denunciate tre persone. Ritirate 18 patenti  
07.08.2015 - Il Dirigente della Sezione Polizia Stradale di Ragusa, alla presenza del Questore, 
ha illustrato i dati semestrali infortunistici della provincia di Ragusa, analizzando le cause e le 
strategie di contrasto, facendo riferimento anche ai dati degli anni precedenti. Sono stati 
inoltre presentati i servizi che verranno espletati durante l’intero periodo estivo, che vedranno 
l’impiego di pattuglie moto montate lungo le arterie maggiormente trafficate. Saranno 
contrastate le condotte di guida particolarmente pericolose quali i sorpassi in curva e la guida 
sotto l’effetto di alcool o sostanze stupefacenti; specifici controlli riguarderanno l’uso delle 
cinture di sicurezza anteriori e posteriori, dei dispositivi di ritenuta per bambini e dell’uso del 
cellulare alla guida. E’ stato inoltre presentato, insieme a Giuseppe Stella, segretario generale 
della Filt Cgil, un progetto di collaborazione con gli autotrasportatori iblei, che contribuiranno a 
rendere più sicura la Ragusa Catania, facendo particolare attenzione al rispetto della distanza 



fra veicoli, che potrà consentire agli automobilisti di poter sorpassare, laddove consentito, in 
sicurezza. Attività dello scorso fine settimana:  3 denunciati per guida in stato di ebbrezza,  2 
per guida senza patente, ritirate 18 patenti per guida pericolosa. Al fine di contenere il 
fenomeno delle stragi del sabato sera, nello scorso fine settimana, sono stati intensificati i 
controlli dalla Polizia Stradale di Ragusa nel territorio provinciale. In particolare, sono stati 
effettuati controlli con alcoltest a Ragusa, Marina di Ragusa, Pozzallo, Modica e Scoglitti;   3 i 
denunciati alla Procura della Repubblica, un rumeno, di 26 anni, è stato trovato a Punta 
Braccetto con un tasso pari a 0.92; un rumeno, di 31 anni, coinvolto in un incidente senza 
feriti a Ragusa, è stato trovato con un tasso pari a 1.90 (quasi 4 volte il tasso legale). Un 
vittoriese, di 35 anni, è stato trovato a Scoglitti con un tasso pari a 1,03. I controlli sono 
continuati per reprimere quelle condotte che mettono a rischio l’incolumità dei cittadini, ovvero 
i sorpassi in prossimità di curve, sulle arterie più trafficate, la Ragusa Catania e la strada per 
Marina di Ragusa. Ritirate 18 patenti per guida pericolosa ( 11 sulla strada per Marina, 7 sulla 
Ragusa Catania). A tutti verrà sospesa la patente per un periodo da uno a tre mesi dal Prefetto 
di Ragusa. Un comisano diciottenne è stato trovato, sabato notte, alla guida di un motociclo in 
località Casuzze, senza aver mai conseguito la patente di guida per motocicli, per cui è stato 
denunciato ed il mezzo sequestrato per la successiva confisca; medesima denuncia ha 
riguardato un rumeno di 34 anni, nel comune di Vittoria, che è stato trovato alla guida di un 
ciclomotore senza essere in possesso della patente di guida. 
 
Fonte della notizia: radiortm.it 

 
 
Rieti, falsi documenti e identità: giovane straniero arrestato Intervento a Porta 
d'Arce 
RIETI 07.08.2015 - Falsa attestazione d'identità e documenti falsi, arrestato. I carabinieri di 
Cittaducale hanno arrestato un cittadino albanese, K.A., 28 anni, per sostituzione di persona, 
falsa attestazione sull’identità, possesso e fabbricazione di documenti di identificazione falsi. 
L’uomo, nella serata di ieri, a Rieti, a Porta D’Arce, è stato sottoposto d un controllo, ed ha 
fornito ai carabinieri false attestazioni sulla propria identità, esibendo una patente di guida e 
un passaporto riportanti le generalità di altro cittadino albanese. I successivi accertamenti 
consentivano di appurare inoltre che a carico dell’arrestato era pendente un provvedimento 
Schengen, essendo di paesi terzi, ai quali rifiutare l’ingresso o il soggiorno nell’area Schengen. 
I documenti sono stati sequestrati. L’arrestato, espletate le formalità di rito, è stato posto a 
disposizione dell’autorità giudiziaria di Rieti, in attesa di giudizio direttissimo. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
SALVATAGGI 
Ancona: ragazzo vuole buttarsi dal Passetto, fermato dalle Volanti 
ANCONA 08.08.2015 - Le Volanti della Questura attorno alle 3 della scorsa notte hanno salvato 
un ragazzo di 26 anni che minacciava di volersi suicidare al Passetto. Il giovane, di nazionalità 
polacca, stava tentando di scavalcare la recinzione dell'ascensore per lanciarsi di sotto. Gli 
agenti sono accorsi sul posto e hanno subito intercettato il ragazzo, con disturbi psichiatrici, 
che in stato di agitazione tentava di salire sulla ringhiera di protezione. Provvidenziale 
l'intervento dei poliziotti che l'hanno convinto a desistere dai propri intenti suicidi. E' stato poi 
accompagnato al pronto soccorso di Torrette. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
NO COMMENT… 
Morto dopo tso, indagati vigili e medico 
L'accusa ipotizzata è omicidio colposo. Lunedì l'autopsia 
TORINO, 8 AGO - Quattro persone sono state iscritte nel registro degli indagati, con l'accusa di 
omicidio colposo, per il caso di Andrea Soldi, 45 anni, morto mercoledì scorso a Torino dopo 
essere stato caricato a forza su un'ambulanza e portato in ospedale per un trattamento 



sanitario obbligatorio. Si tratta di tre agenti della polizia municipale e di uno psichiatra. 
L'inchiesta è coordinata dal pm Raffaele Guariniello. Lunedì è prevista l'autopsia. L'esame sarà 
effettuato dal medico legale Valter Declame. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Maxitruffa patenti facili. “Commissariata” la Motorizzazione di Napoli, indagano i 
carabinieri 
Motorizzazione nella bufera, il nuovo direttore ordina lo stop alle richieste da fuori 
provincia, i carabinieri indagano su patenti facili e false documentazioni. 
NAPOLI 08.08.2015 - Il caso è deflagrato come una bomba nella Motorizzazione di Napoli. Un 
giro di patenti facili e revisioni tarocche avrebbe permesso ad alcuni soggetti di arricchirsi in 
barba alla legge. A Napoli tutto era possibile, così si arrivava anche da altre province per 
sostenere gli esami per il conseguimento delle patenti. Tali ipotesi sono alla base dell’indagine 
aperta dai carabinieri della stazione di Caserta. A scoperchiare il vaso di pandora dell’illegalità 
è stato Gaetano Servedio, nuovo direttore dell’Ufficio di Motorizzazione di Napoli arrivato da 
Bari per riportare un po’ d’ordine. Il suo posto è di quelli scottanti. Basti pensare che negli 
ultimi 50 giorni si sono avvicendati tre dirigenti prima dell’avvento di Servedio. Il nuovo 
direttore, accortosi probabilmente che qualcosa non andava, ha deciso che da lunedì  l’ente 
svolgerà esclusivamente le operazioni richieste da cittadini residenti in città e provincia. Ciò 
significa che non saranno più effettuate le sedute di esami di teoria dedicate ai candidati 
provenienti da fuori provincia. Non potranno più essere accettate, inoltre, prenotazioni per 
l’effettuazione di esami di patenti nautiche presso la sede napoletana. Dietro la decisione di 
Servedio, ipotizza “Il Mattino”, potrebbe esserci il capo dipartimento del Ministero dei 
Trasporti, Amedeo Fumero, voglioso di mettere ordine in una sede difficile da gestire come 
quella partenopea. Il “commissariamento” della Motorizzazione di Napoli è arrivato fino a 
Montecitorio. «Il Ministero dei Trasporti ha il dovere di chiarire i motivi che hanno portato al 
commissariamento della motorizzazione di Napoli  e di intervenire il prima possibile per 
ripristinare una situazione di normalità nella gestione dei servizi» afferma in una nota il 
socialista Di Lello, che annuncia un’interrogazione al ministro Delrio. «Se ci sono ombre di 
illegalità o di infiltrazioni è bene che emergano chiaramente. La decisione del direttore 
dell’Ufficio motorizzazione Servedio è sicuramente stata dettata da motivi importanti, ma non è 
giusto che a scontare il male compiuto da altri siano gli utenti che saranno costretti – conclude 
Di Lello – a rinunciare a molti servizi». 
 
Fonte della notizia: diariopartenopeo.it 

 
 
La maxitruffa della motorizzazione: doppia inchiesta tra procura e ministero 
di Davide Cerbone 
NAPOLI 08.08.2015 - Quella poltrona doveva scottare più di una lastra di pietra arroventata 
dal sole. Almeno, così pare a giudicare dai frenetici avvicendamenti ai vertici della 
Motorizzazione civile provinciale di Napoli: all'ingegner Giovanni Di Meo, che aveva svolto le 
funzioni di dirigente per un paio d'anni, è succeduto a giugno l'ingegner Aristodemo Pallini: 
venuto da Salerno, ha resistito appena 20 giorni. L'ingegnere Antonio Falco, già direttore della 
sede beneventana, ne ha raccolto il testimone ma è durato ancora meno: dopo una settimana 
di servizio a Napoli ha dato le dimissioni motivandole con motivi familiari. Da una ventina di 
giorni la patata bollente è passata nelle mani di Gaetano Servedio, chiamato da Bari per 
riportare un po' di ordine nella babele della sede partenopea. È stato lui, appena arrivato, a 
stringere le maglie: da lunedì prossimo, tanto per cominciare, si risponderà soltanto alle 
richieste dei cittadini residenti a Napoli e provincia. Ed è stata decisa una stretta sulle patenti 
nautiche. Insomma, se non una paralisi qualcosa che ci somiglia. Ma è allo studio una radicale 
riorganizzazione degli uffici. Provvedimenti voluti dal potente capo dipartimento del Ministero 
dei Trasporti Amedeo Fumero, grand commis del settore, in carica da 17 anni. A sollecitare 
l'entrata a gamba tesa del Ministero, le insistenti notizie su documenti manomessi e patenti 
elargite con leggerezza. Circostanze al centro di un'indagine aperta nelle scorse ore dai 
Carabinieri di Caserta su una truffa che riguarderebbe patenti nautiche e automobilistiche e 



passaggi di proprietà. Accertamenti che vanno avanti già da 4 mesi e si sviluppano su due 
filoni. Il primo riguarda le verifiche tecniche: si ipotizzano falsi collaudi e false revisioni dei 
mezzi. L'altro riguarda la frode fiscale: a fronte di certificati che si sospettano falsi, non 
risulterebbero infatti i relativi pagamenti. L'altro filone si concentra invece sulle patenti, in 
particolare quelle automobilistiche. Un afflusso abnorme di residenti che venivano da fuori 
Napoli per sostenere gli esami nel capoluogo campano ha imposto lo stop alle pratiche per i 
residenti fuori provincia. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Anziano ciclista investito a Torre a Mare: caccia al pirata della strada 
Un 70enne è stato travolto mentre era in bici a Torre a Mare: l'uomo ha riportato 
gravi ferite ed è ricoverato al Di Venere. Non c'è traccia dell'automobilista che lo ha 
investito 
09.08.2015 - Grave episodio di inciviltà ieri pomeriggio a Torre a Mare: un ciclista è stato 
investito da un'automobilista che si è poi dato alla fuga senza soccorrerlo. La vittima 
dell'incidente è un signore di 70 anni, travolto mentre percorreva in bici via Coppa di Bari. 
L'anziano signore ha riportato gravi ferite ed è stato trasportato d'urgenza all'ospedale 'Di 
Venere' di Carbonara. Sul luogo dell'incidente sono intervenute due pattuglie della polizia 
municipale. Da ieri è caccia al pirata della strada ma le indagini dei vigili non sono affatto 
semplici poiché in zona non vi sono sono telecamere. 
 
Fonte della notizia: baritoday.it 

 
 
Foggia, bambina di 11 anni uccisa dal pirata della strada: in manette bracciante 
31enne 
Viene dalla Guinea Bissau e lavora nei campi in estate: Saliu Mama Cande ha 
ammesso la responsabilità dell'incidente, ma era all'oscuro della morte della 
bambina. Rintracciato in un casolare abbandonato 
di Maria Grazia Frisaldi 
08.08.2015 - Ha 31 anni e viene dalla Guinea Bissau. Per i carabinieri della Compagnia di 
Foggia è Saliu Mama Cande il pirata dalla strada che domenica 2 agosto era alla guida della 
Ford Escort con targa bulgara che si è scontrata con un suv Toyota lungo la Statale 17, la 
strada che collega Arpinova alla Statale 89. Impatto violentissimo che ha provocato la morte 
della piccola Concetta Helena Rinaldi, foggiana di 11 anni. Cande è stato rintracciato dai 
carabinieri in un casolare abbandonato nel popolato ghetto di braccianti che si estende nelle 
campagne tra Foggia e San Severo. Nei suoi confronti è stato eseguito un fermo di indiziato di 
delitto per omicidio colposo e omissione di soccorso. Secondo quanto ricostruito dai militari, 
erano le 5,30  quando le due auto si scontrate, verosimilmente ad alta velocità. L'uomo 
guidava senza patente, e l'auto era priva di assicurazione. Il 31enne stava raggiungendo i 
campi del Foggiano dove è impiegato come bracciante stagionale, mentre il conducente del 
suv, titolare di un noto agriturismo della zona, aveva da poco terminato un ricevimento e stava 
rientrando a casa in compagnia della figlia, che dormiva sul sedile lato passeggero. 
Nell'impatto, entrambi hanno perso il controllo del mezzo: la Ford è uscita fuori strada, mentre 
la Toyota si è ribaltata più volte su se stessa. Per Concetta Helena non c'è stato nulla da fare: 
troppo grave il trauma per schiacciamento. Non ha mai perso conoscenza, invece, il padre, un 
uomo di 51 anni, che ai carabinieri ha riferito di un gruppo di persone, tutte di nazionalità 
africana, che dopo l'incidente si sono avvicinati all'auto ma, vista la gravità della situazione, 
sono fuggiti a piedi, lasciando il mezzo sul ciglio della strada. I carabinieri sono risaliti a Cande 
grazie al permesso di soggiorno di un bracciante agricolo senegalese trovato nell'auto. Con 
quel documento, i militari hanno battuto tutti i campi della zona fino a risalire al 31enne che 
aveva con sé uno zaino con tutti i suoi effetti personali ed era pronto a lasciare l'Italia. Era in 
attesa del rinnovo del permesso di soggiorno. Raggiunto dai carabinieri, l'uomo ha ammesso le 
sue responsabilità, ma ha dichiarato di non essere a conoscenza della morte della bambina. 
Saliu Mama Cande è ora agli arresti domiciliari, accolto da un suo ex datore di lavoro che gli ha 



offerto il proprio domicilio. Ulteriori accertamenti sono in corso sulla macchina, di 
immatricolazione estera e che, apparentemente, non sembra essere oggetto di furto. 
 
Fonte della notizia: bari.repubblica.it 

 
Una 57enne di Bernareggio travolta e uccisa da un’auto a Livigno, preso il pirata 
della strada 
08.08.2015 - Un ragazzo è stato fermato con l’accusa di aver investito ieri Silvana Brambilla, 
una bernareggese di 57 anni morta poi in ospedale per le ferite riportate, senza fermarsi dopo 
l’incidente avvenuto alle 19.30 a Livigno, in provincia di Sondrio. La turista 57enne è stata 
trovata in serata in fin di vita sul ciglio di una strada nella frazione Forcola. Ricoverata 
all’ospedale di Sondalo (Sondrio), è morta durante la notte. Un ragazzo è stato fermato con 
l’accusa di aver investito ieri Silvana Brambilla, 57enne di Bernareggio (morta poi in ospedale 
per le ferite riportate), senza fermarsi dopo l’incidente avvenuto ieri, 7 agosto, a Livigno, in 
provincia di Sondrio. La donna è stata trovata in serata in fin di vita sul ciglio di una strada 
nella frazione Forcola. Ricoverata all’ospedale di Sondalo (Sondrio), è morta durante la notte. 
La donna, che aveva raggiunto in giornata Livigno a bordo del camper, stava camminando in 
direzione Forcola col marito sul ciglio della strada statale, perché in quella zona non c’è nessun 
marciapiede e l’ingresso della pista ciclabile è abbastanza lontano, quando è stata travolta da 
un’auto nera che è sopraggiunta alle sue spalle e l’ha investita in pieno. Un impatto 
violentissimo per il quale la donna ha fatto un volo di parecchi metri. Questa mattina gli 
investigatori, coordinati dal sostituto procuratore di Sondrio Elvira Antonelli, hanno bloccato il 
giovane accusato di essere il pirata.  
 
Fonte della notizia: ilcittadinomb.it 

 
Pirata della strada investe e uccide piccolo maltese 
08.08.2015 - Chi lo ha investito non si è neppure fermato. E il piccolo «Pocho» è morto. 
Questo l'amaro rientro dalle vacanze di un nostro lettore, che ha scritto queste poche righe per 
sapere se qualcuno lo può aiutare a trovare il pirata della strada che ha travolto il suo 
cagnolino bianco. «Venerdì 31 luglio - scrive Massimo - al rientro dalle vacanze non vedevamo 
l'ora di riabbracciare Pocho, un cagnolino di razza maltese. Solo che Pocho non c'era più. Una 
macchina ce lo ha portato via... per sempre». Un rientro per nulla felice, quello di Massimo, di 
sua moglie e dei suoi figli, alla notizia che la famiglia aveva perso per sempre un «pezzo» 
importante: quel gomitolo di lana scodinzolante e alla ricerca di coccole. Mentre la famiglia 
parmigiana era in vacanza, Pocho era rimasto a casa e affidato alle cure di persone attente e 
premurose. Ma questo non è bastato. «Il conduttore di questa macchina era talmente distratto 
che non si è accorto di aver investito un cagnolino (sono costretto a pensare che era distratto) 
tant'è che non si è fermato. 
 
Fonte della notizia: gazzettadiparma.it 

 
San Martino di Castrozza (Trento) – Pirata della strada investe due turisti e scappa 
07.08.2015 - I carabinieri hanno arrestato un marocchino di 20 anni, residente in provincia di 
Treviso, con l’accusa di aver investito con la sua auto a San Martino di Castrozza (Trento), una 
coppia di turisti di 55 e 56 anni di Ravenna. giovane, fuggito senza prestare soccorso ai due 
feriti è stato arrestato dai carabinieri e dai militari della guardia di finanza qualche ora dopo 
l’incidente. Al 20enne è stata anche è stata ritirata la patente. 
 
Fonte della notizia: periodicodaily.com 

 
Tir distrugge la fiancata di un'auto e fugge: preso e denunciato dalla Polstrada 
Allargandosi troppo in curva ha danneggiato la fiancata di un'auto che proveniva nel 
senso di marcia opposto. Tanta paura per il conducente del veicolo, che si è visto 
sfiorare dal mezzo pesante, ma anche ferite per un giovane di 22 anni  
07.08.2015 - Allargandosi troppo in curva ha danneggiato la fiancata di un'auto che proveniva 
nel senso di marcia opposto. Tanta paura per il conducente del veicolo, che si è visto sfiorare 
dal mezzo pesante, ma anche ferite, per fortuna lievi. Per fortuna alla scena ha assistito un 



poliziotto, che ha permesso il rintraccio del tir che si è dato alla fuga senza fermarsi per dare i 
propri dati e prestare soccorso. Il pirata della strada è stato quindi denunciato da parte della 
Polstrada di Forlì, distaccamento di Rocca San Casciano. Il fatto si è verificato venerdì mattina 
intorno allee 12,50 lungo la statale del Muraglione a Portico di Romagna, esattamente al km 
155+650 della strada statale 67. E' qui che un autoarticolato Volvo con rimorchio, 
nell'affrontare una semicurva, si è allargato troppo e ha colpito col semirimorchio la fiancata di 
una Renault Megane, condotta da un rocchigiano di 22anni, che saliva verso il passo. 
Nell'incidente il ragazzo è rimasto ferito ed è stato trasportato in ambulanza al all'ospedale 
Morgagni di Forlì, la sua auto è stata gravemente danneggiata. Grazie ad un poliziotto che era 
testimone si è riusciti a dare l'allarme immediato al 113 e grazie alle descrizioni del camion, 
l'autista è stato bloccato dalla Polstrada di Rocca a Campomaggio. Il camionista, 56enne di 
Santa Sofia, è stato quindi denunciato per fuga ed omissione di soccorso, gli è stata ritirata la 
patente di guida e tolti 10 punti, oltre che multato anche per perdita di controllo del camion. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Scooterista impazzito blocca un pullman carico di turisti e prende a cascate il 
parabrezza 
I fatti giovedì pomeriggio a Re di Roma. A finire danneggiato uno shuttle che da 
Ciampino conduce a Termini. A bordo 50 turisti, per lo più stranieri, che hanno 
assistiti increduli alla scena. L'autista a RomaToday: "Ancora ora non so cosa ha 
provocato l'ira di quell'uomo" 
09.08.2015 - Lamenta un torto stradale, ferma lo scooter, blocca il pullman carico di 50 turisti 
e poi lo prende a cascate distruggendo il parabrezza. Dieci minuti di autentica follia quelli 
vissuti giovedì scorso a piazza Re di Roma. A finire aggredito un autista del pullman shuttle 
che trasporta i turisti da Ciampino a Termini. A farlo oggetto di insulti, minacce e di una vera 
 e propria interruzione di pubblico servizio uno scooterista romano.  "Ancora ora non so cosa 
ha provocato la rabbia di quell'uomo", racconta a RomaToday l'autista ancora sotto shock per 
l'accaduto. "Non ho fatto manovre particolari o azzardate e non ho sbagliato a dare 
precedenze. Davvero non capisco. Sembrava indemoniato, come se avessi fatto chissà cosa". 
Sono le 14.20 di giovedì 6 agosto. Il pullman si trova sull'Appia, all'altezza di piazza Re di 
Roma. Meta finale via Giolitti, dove i 50 turisti, per lo più stranieri, hanno fretta di arrivare per 
prendere le loro coincidenze. Ad un certo punto uno scooterista inizia ad inveire contro 
l'autista. "Ha iniziato a bestemmiare e ad insultarmi", racconta l'autista. "Non pensavo fossi io 
il bersaglio degli insulti, ma quando ho visto che si è rivolto a me gli ho chiesto cosa fosse 
accaduto". Tanto è bastato per far sì che lo scooterista 'impazzito' mettesse di traverso la due 
ruote davanti al pullman e iniziasse a prendere a pugni il bus. "Le porte erano chiuse, ma lui 
batteva i pugni e mi chiedeva di scendere", racconta ancora l'autista. "Ti ammazzo, mi diceva". 
Dopo 5 minuti di blocco l'autista ha chiamato i carabinieri e lì in diretta, con i militari al 
telefono, è continuata l'aggressione. Tutto fino a quando l'aggressore ha preso il casco e l'ha 
scaraventato contro il bus, rompendo il parabrezza di fronte a 50 turisti impauriti e senza 
parole.  Quindi la fuga, contromano, fatto che comunque non ha impedito all'autista di 
prendere la targa. Dopo pochi minuti sono giunti i carabinieri che, verificato l'accaduto con i 
turisti, hanno permesso al pullman di raggiungere Termini.  L'autista ha sporto denuncia ai 
carabinieri di San Giovanni. Lo scooterista, individuato, rischia una denuncia per minacce e 
interruzione di pubblico servizio, oltre che dover ripagare i danni all'azienda per il parabrezza 
rotto.  Resta la grande paura per i turisti. Roma li ha accolti così. L'ennesimo biglietto da visita 
di cui andare poco fieri.  
 
Fonte della notizia: romatoday.it 

 
Riposto, rissa dopo incidente stradale in via Marco Polo: quattro arresti 
In seguito ad uno scontro tra due auto, gli occupanti delle vetture, una Seat Leon e 
una Opel Meriva, sono venuti alle mani al termine di un'accesa discussione che è poi 
degenerata. I partecipanti alla rissa sono stati soccorsi e trasportati in ospedale ad 
Acireale 



08.08.2015 - Incidente stradale e conseguente rissa nella notte. E' quanto è accaduto a 
Riposto, dove quattro persone di età compresa tra i 20 e i 62 anni sono state arrestate e due 
denunciate. In seguito ad uno scontro tra due auto avvenuto in via Marco Polo, infatti, il 
gruppo si sarebbe reso protagonista di una vera e propria colluttazione. Gli occupanti delle due 
auto, una Seat Leon e una Opel Meriva, sono venuti alle mani al termine di un'accesa 
discussione che è poi degenerata. Tutti i partecipanti alla rissa sono stati soccorsi e trasportati 
all'ospedale di Acireale, dove sono stati medicati per le varie escoriazioni e traumi contusivi 
riportati, venendo poi dimessi con una prognosi di 10 giorni, eccetto tre che sono stati 
trattenuti e ricoverati per ulteriori accertamenti nell'Ospedale di Taormina. Gli indagati dopo la 
convalida dell'arresto da parte dell'Autorita' Giudiziaria, sono stati rimessi in libertà. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
CONTROMANO 
Contromano e in stato di ebbrezza denunciato cremonese 71enne  
E' accaduto stamattina alle 10 sulla Castelleonese alle porte della città. Determinante 
l'intervento della Polstrada di Pizzighettone 
CREMONA  09.08.2015 - Sarà forse stato reduce da una 'notte brava' il 71enne cremonese  
(A.P. le sue iniziali) che alle 10 di stamattina, domenica 9 agosto,  ha percorso quasi quattro 
chilometri contromano dal rondò di Costa Sant'Abramo fino alle porte della città incurante delle 
segnalazioni degli automobilisti. A fermarlo, non senza difficoltà e dopo un breve inseguimento, 
una pattuglia della Polstrada di Pizzighettone: l'etilometro ha rilevato un tasso di 1,38, quasi 
tre volte il consentito.  E' stato denunciato per guida in stato di ebbrezza e gli è stata ritirata la 
patente. 
 
Fonte della notizia: laprovinciacr.it 

 
Incredibile inseguimento contromano in Calabria: arrestato pregiudicato 
Incredibile inseguimento tra le vie del paese 
08.08.2015 - I carabinieri di Scalea (CS), nel tardo pomeriggio di ieri, hanno arrestato un 
pluripregiudicato di 34 anni, di origini campane, responsabile di resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale. Intorno alle 19, una pattuglia in abiti civili ha incrociato un ciclomotore con a 
bordo un uomo e una donna, entrambi senza casco. I due si sono fatti notare perche’ avevano 
girato la testa per guardare una donna con un bambino che attraversava la strada, portando a 
tracolla una borsa. Ipotizzando l’intenzione di uno scippo, i militari hanno intimato l’alt al 
conducente del ciclomotore, che ha immediatamente invertito la marcia ed e’ scappato a folle 
velocita’. E’ partito cosi’ un inseguimento tra le vie del paese, in cui il pregiudicato ha tentato 
invano di far impattare i militari contro altre autovetture, percorrendo alcune vie contromano 
davanti agli occhi increduli dei turisti. Dopo alcuni chilometri, l’uomo e’ stato fermato e 
bloccato, dopo aver opposto resistenza ai carabinieri. Il conducente del ciclomotore e’ stato 
arrestato per resistenza e violenza a pubblico ufficiale e verra’ giudicato per direttissima dal 
tribunale di Paola. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 

 
Contromano sulla statale Telesina, automobilista era ubriaco: patente ritirata 
08.08.2015 - Una pattuglia della Polstrada, nel corso dei servizi di vigilanza sulla Statale 372 
Telesina, all’altezza dello svincolo di Telese Terme, ha bloccato un automobilista della provincia 
di Caserta che aveva imboccato lo svincolo contromano. Il tempestivo intervento ha evitato il 
verificarsi di incidenti lungo l’arteria. Durante il controllo è inoltre stato anche accertato che il 
conducente si trovava in stato di ebbrezza alcoolica. Per questo motivo gli è stata ritirata la 
patente di guida. 
 
Fonte della notizia:  ilmattino.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  



Incidente stradale: auto contro un platano, muore un venticinquenne 
Tragico schianto domenica in località Castello di Godego, intorno all'ora di pranzo. La 
vittima è un cittadino di origine romena, residente a Loria 
CASTELLO DI GODEGO 09.08.2015 - Domenica di sangue sulle strade della Marca trevigiana. 
Un cittadino di origine romena, di soli 25 anni, ha perso la vita in un tragico schianto avvenuto 
lungo via Caprera, la strada in località Castello di Godego che conduce a Castelfranco Veneto. 
Come riferito dalla stampa locale, l'incidente è avveuto intorno alle ore 12 e sarebbe stato 
causato da un improvviso malore che ha colpito il ragazzo alla guida. Il giovane, residente a 
Loria, M.T., è morto in seguito alle gravi lesioni riportate in un incidente che ha visto l'auto 
guidata dalla vittima, una Bmw 530, finire contro tre pali della luce ed un platano che 
costeggia la carreggiata. Uno schianto violentissimo e spettacolare che ha attirato l'attenzione 
dei residenti della zona, bloccando il traffico sulla strada. I primi automobilisti presenti sul 
luogo dello schianto hanno subito provveduto ad allertare i soccorsi che tuttavia non hanno 
potuto far altro che constatare la morte dell'automobilista. Al lavoro in via Caprera anche i 
vigili del fuoco e la polizia stradale di Treviso che sta svolgendo sul posto i rilievi di legge. 
Ancora da chiarire le cause esatte che hanno portato al verificarsi dell'incidente, grazie 
all'intervento delle forze dell'ordine comunque la viabilità è tornata lentamente alla normalità. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 
Roma, con l'auto precipita dal cavalcavia: morto 67enne 
L'incidente in carreggiata esterna del Grande raccordo anulare all'altezza dello 
svincolo di Selva Candida. Sul posto vigili del fuoco e polizia stradale 
ROMA 09.08.2015 - Per estrarlo dall’abitacolo della sua Hyundai è stato necessario l’intervento 
di un'autogru dei vigili del fuoco, con i pompieri e i medici dell'ambulanza che nulla hanno 
potuto per salvargli la vita. Incidente mortale intorno alle 23 di sabato 8 agosto sul Grande 
Raccordo Anulare. Un uomo di 67 anni è deceduto dopo essere precipitato con la sua 
automobile dal cavalcavia che attraversa l'A90. Il mezzo è letteralmente volato, terminando 
sulla corsia esterna del GRA, all'altezza dello svincolo Selva Candida.  
CHIUSO IL RACCORDO - Ancora da accertare l’esatta dinamica di quanto accaduto. Secondo 
una prima ricostruzione non sarebbero coinvolti altri veicoli. Sul posto oltre ai pompieri, con tre 
squadre in tutto, anche i sanitari del 118 e la Polizia Stradale. Per l’uomo nato nel 1948 non c’è 
stato nulla da fare, è deceduto sul colpo. Il Raccordo Anulare nel tratto dell'incidente è stato 
temporaneamente chiuso alla circolazione per consentire le operazioni di soccorso.  
 
Fonte della notizia: today.it 

 
Pullman si ribalta sull'autostrada A1: tre feriti gravi 
L'incidente all'altezza di Ceprano (Frosinone) in direzione Roma intorno alle 6.40 di 
domenica mattina. A bordo una trentina di passeggeri. Traffico in tilt per l'intervento 
dell'eliambulanza 
CEPRANO (FROSINONE) 09.08.2015 - Un pullman si è ribaltato sull'A1 Milano-Napoli all'altezza 
di Ceprano, nel frusinate, causando almeno tre feriti gravi. Lo ha reso noto Autostrade per 
l'Italia. L'incidente è avvenuto intorno alle 6.40 di domenica mattina. 
L'INCIDENTE - Per cause non ancora chiare, un pullman con una trentina di passeggeri a bordo 
è uscito di strada nel tratto compreso tra Pontecorvo e Ceprano in direzione di Roma, 
adagiandosi su un fianco sul margine destro della carreggiata. L'incidente è avvenuto 
all'altezza del km 655+600. Tre passeggeri sono stati ricoverati in codice rosso. 
I SOCCORSI - Traffico in tilt con oltre due chilometri di coda a causa dell'intervento 
dell'eliambulanza, costretta ad atterrare in piena carreggiata per trasportare i feriti in 
ospedale. 
AGGIORNAMENTI - Sarebbero circa una quindicina le persone ferite, tre in modo grave, in 
seguito all' incidente avvenuto stamattina. Il bus, proveniente dal sud Italia, era diretto a 
Roma. 
 
Fonte della notizia: today.it 

 
Incidente stradale sull'A16, 5 feriti in ospedale 



Due veicoli coinvolti. Il fatto si è registrato questa notte all'altezza di Baiano 
09.08.2015 - Incidente stradale questa notte sull'autostrada A16, all'altezza di Baiano, in 
direzione Napoli: 5 i feriti portati all'ospedale Moscati  per le cure del caso. Tanta paura per gli 
occupanti di due veicoli, tutti trovati in stato di choc, che se la sono vista davvero brutta. Sul 
posto la Polstrada e due ambulanze del 118. Fortunatamente nessuna delle persone a bordo 
delle due macchine ha riportato gravi conseguenze. Sulla dinamica al lavoro gli agenti della 
Sezione Avellino-Ovest che hanno svolto i primi rilievi ed ascoltato qualche testimonianza, ed 
ora approfondiranno le indagini per comprendere cause ed eventuali responsabilità. Non è la 
prima volta che questo tratto di strada diventa teatro di incidenti anche gravi. Specie lungo la 
parte in forte pendenza. A nulla, finora, sono valse le raccomandazioni da parte della Polstrada 
a ridurre la velocità sull'asse viario. Così come neanche le ultime tragedie sembrano aver fatto 
da monito a molti automobilisti che continuano ad andare a velocità sostenuta. A questo punto 
servirebbe un provvedimento più deciso da parte delle autorità competenti. 
 
Fonte della notizia:  ottopagine.it 

 
Incidente a Bondo: tre feriti gravi 
Una donna di 74 anni, un uomo di 63 ed una terza persona della quale non sono 
ancora note le generalità sono rimasti feriti in un incidente stradale verificatosi verso 
mezzogiorno in frazione Pra'. Ricoverati all'ospedale di Tione 
09.08.2015 - Grave incidente oggi a Bondo. Secondo le prime informazioni disponibili i mezzi 
del 118 hanno trasportato al vicino ospedale di Tione tre persone ferite in maniera grave. Si 
tratta di una donna di 74 anni, un uomo di 63 ed una terza persona della quale per ora non 
sono ancora note le generalità. La ricostruzione della dinamica è affidata alle forze dell'ordine, 
l'incidente è avvenuto verso mezogiorno in loalità Pra'. Sempre nell'ospedale di Tione sono 
ricoverati i tre giovani che viaggiavano a bordo dell'automobile schiantatasi questa notte sula 
strada di madonna di Campiglio, nel comune di Pinzolo. I tre ragazzi, tra i 22 ed i 26 anni, 
sono sotto osservazione costante dei medici, in prognosi riservata.  
 
Fonte della notizia: trentotoday.it 

 
Incidente stradale a Terrasini, scontro auto-moto: due feriti 
I mezzi coinvolti sono una moto Honda CBR 600 e un'Audi A4. Ad avere la peggio 
sono stati i centauri - un ragazzo di 26 anni e una ragazza di 24 - che sono ricoverati 
a Villa Sofia in prognosi riservata. Sul posto i carabinieri, la polizia municipale e il 
personale del 118 
09.08.2015 - Grave incidente stradale ieri sera a Terrasini, in via Partinico. Un ragazzo e una 
ragazza - rispettivamente di 26 e 24 anni - sono rimasti feriti e sono stati condotti a Villa Sofia, 
dove sono ricoverati. I due erano in sella a un ciclomotore Honda Cbr 600 quando si sono 
scontrati frontalmente con un'Audi A4, con a bordo un uomo e una donna. Nell'impatto i 
ragazzi hanno avuto la peggio e sono finiti sull'asfalto riportando serie lesioni. Sul posto sono 
intervenuti i carabinieri, la polizia municipale e il personale del 118. I medici hanno soccorso i 
motociclisti, che sono stati portati a Villa Sofia dove sono ricoverati. La prognosi è riservata, 
ma non sono in pericolo di vita. E' andata meglio agli automobilisti, che sono stati medicati sul 
posto. Per loro non è stato necessario il trasferimento in ospedale. Sono in corso le indagini per 
ricostruire le cause dell'incidente e le eventuali responsablità. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 

 
Scontro frontale auto-furgoncino sulla strada per il mare: due persone ferite 
Uno spaventoso scontro frontale si è verificato stamani sulla strada provinciale che 
collega Carovigno a Torre Santa Sabina, all'altezza del cavalca-ferrovia. Ad avere la 
peggio è stata una persona di Carovigno, titolare di una nota pizzeria del posto, che 
si trovava alla guida di una Fiat Stilo. L'utilitaria è entrata in collisione con un 
furgoncino Iveco Daily cassonato 
CAROVIGNO 09.08.2015 – Uno spaventoso scontro frontale si è verificato stamani sulla strada 
provinciale che collega Carovigno a Torre Santa Sabina, all’altezza del cavalca-ferrovia. Ad 
avere la peggio è stata una persona di Carovigno, titolare di una nota pizzeria del posto, che si 



trovava alla guida di una Fiat Stilo. L’utilitaria è entrata in collisione con un furgoncino Iveco 
Daily cassonato, il cui conducente pare non abbia riportato gravi conseguenze.  L’incidente è 
avvenuto intorno alle ore 13,05. La dinamica dei fatti è ancora da appurare. Da quanto 
appreso, la Stilo procedeva verso la marina di Torre Santa Sabina. Il furgoncino era diretto 
invece verso Carovigno. L’impatto è stato violento.  Alcuni automobilisti si sono subito fermati 
per prestare i primi soccorsi. Sul posto, nel giro di pochi minuti, si sono recati i sanitari del 
118, i vigili urbani di Carovigno e una squadra di vigili del fuoco del distaccamento di Ostuni. 
Sono stati proprio i pompieri ad estrarre il carovignese dalle lamiere aggrovigliate della Stilo. Il 
malcapitato era molto dolorante, ma vigile e cosciente.  Gli agenti della municipale hanno 
chiuso un tratto di strada al traffico in entrambi i sensi di marcia. Sono stati notevoli i disagi 
per la circolazione, se si considera il massiccio flusso di vacanzieri che percorreva tale direttrice 
per raggiungere le spiagge. Intorno alle ore 14, con la rimozione dei mezzi incidentati, la 
circolazione ha ripreso a scorrere regolarmente. Spetterà ai vigili urbani il compito di appurare 
la sussistenza di eventuali responsabilità. Le condizioni del ristoratore sono in corso di 
accertamento.  
 
Fonte della notizia: brindisireport.it 

 
Scontro auto-moto: galleria Montecolo chiusa per un'ora  
Dopo il violento urto con la vettura il centauro è stato sbalzato a terra 
09.08.2015 - Sul bollente asfalto delle strade delle vacanze, ieri mattina alle 11.30 a Provezze 
di Provaglio, sulla Sebina 510, si è verificato l'ennesimo incidente stradale tra una Fiat Sedici 
grigia e una Kawasaki 750. Ad avere la peggio, come spesso accade, è stato il motociclista 
G.F., queste le sue iniziali, un ragazzo ventenne bergamasco, di Grumello del Monte. Dopo 
l'urto con la vettura, le cui cause sono al vaglio degli agente della Polizia stradale di Iseo 
prontamente intervenuti, è stato sbalzato dalla sella andando a sbattere su una ripa in erba 
posta proprio a due passi dall'ingresso della galleria. Un volo che ha proiettato il centauro in 
mezzo alla carreggiata. Dall'alta parte della strada, non sopraggiungeva nessuna vettura. 
Immediatamente soccorso, il ragazzo è stato trasportato all'ospedale civile di Brescia 
dall'eliambulanza. Il motociclista risultava cosciente. Illeso, invece, il conducente della vettura 
N.F. di 54 anni di Cellatica. L'incidente, che è successo all'imboccatura della galleria Montecolo, 
ha avuto ripercussioni sul traffico. L'arteria viaria, sempre molto trafficata perché congiunge la 
Franciacorta al lago d'Iseo e alla Valcamonica, è stata chiusa per circa un'ora. Grazie al buono 
e celere lavoro della polizia stradale di Iseo, il disagio per gli automobilisti è stato contenuto e 
la viabilità è ripresa senza creare altri intoppi. 
 
Fonte della notizia: bresciaoggi.it 

 
Incidente stradale, centauro 37enne perde la vita nel teramano  
08.08.2015 - Un uomo di 37 anni - O.C., di Mosciano Sant'Angelo (Teramo) - e' deceduto poco 
dopo le 13 lungo la Ss 80 a Villa Volpe nel territorio di Giulianova (Teramo) in seguito a un 
incidente stradale.  L'uomo era in sella alla sua moto quando, per cause in corso di 
accertamento, si e' schiantato con un'autovettura. Inutili i soccorsi, il centauro e' deceduto per 
politrauma. Del caso si occupano i carabinieri della compagnia di Giulianova che hanno posto 
sotto sequestro i due mezzi.  Un altro incidente la scorsa notte, intorno all'una, a Tortoreto 
(Teramo) un altro motociclista e' finito in ospedale in prognosi riservata.  Si tratta di un 
cinquantenne le cui condizioni sono piuttosto serie. E' ricoverato all'ospedale di Giulianova. Del 
caso si occupano i carabinieri di Alba Adriatica. 
 
Fonte della notizia: abruzzo24ore.tv 

 
Incidente mortale sulla statale 90, perde la vita un centauro di 38 anni 
08.08.2015 - Terribile incidente stradale ieri sera al Passo di Mirabella. Gianluca Ciampi 
38enne di Montefusco ha perso la vita dopo uno scontro con una Fiat Marea guidata da un 
uomo di Bonito. L'impatto alle 20 circa. Gianluca a bordo della sua Aprilia stava percorrendo la 
statale 90 quando per cause ancora da chiarire è entrato in collisione con l'auto nei pressi di un 
parcheggio. Le condizioni del 38enne sono sembrate subito disperate, la corsa dei sanitari del 
118 verso il vicino ospedale Rummo è stata inutile, Gianluca è deceduto durante il trasporto. 



Montefusco sotto shock, il 38ene era molto noto in paese dove viveva con la moglie e due figli 
ed aveva un'attività di materiali elettrico. 
 
Fonte della notizia: ilciriaco.it 

 
Valnerina, sette feriti in un incidente stradale 
SPOLETO 08.08.2015 - Incidente all'alba nella zona di Piedipaterno: coinvolte e ferite sette 
persone. Secondo quanto si apprende, l'incidente é avvenuto alle prime ore di sabato mattina. 
Coinvolte piú auto, con sette persone rimaste ferite nello scontro. Sul posto i vigili del fuoco, i 
carabinieri e le ambulanze per soccorrere e curare le persone ferite e subito portate in 
ospedale 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 
Alba: incidente stradale fra conducenti ubriachi 
Coinvolte un'automobile e una bicicletta: per il conducente su due ruote una prognosi 
di ben trenta giorni 
08.08.2015 - Nonostante gli assidui controlli da parte delle forze dell’ordine c’è ancora chi si 
mette al volante, o in sella a moto o bici, in stato di ebbrezza alcolica.  E’ quanto accaduto 
qualche notte fa, al termine della movida albese quando, all’incrocio tra via Vivaro e corso 
Piera Cillario, un ciclista un po’ alticcio non ha rispettato lo stop e si è scontrato con 
un’autovettura che in quel momento transitava verso il centro città. Nello scontro, ad avere la 
peggio è stato ovviamente il giovane ciclista che ne avrà per trenta giorni.  Come da prassi, i 
Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Alba hanno fatto effettuare esami di laboratorio sul 
sangue del ciclista ferito e controlli sull’alito del conducente dell’auto attraverso l’etilometro. Ne 
è risultato un tasso di alcol pari a 2,32 grammi litro, superiore di quasi cinque volte al massimo 
consentito nel sangue del ciclista mentre l’automobilista ha fatto segnare sul display 
dell’etilometro un più modesto 0,82, sufficiente tuttavia a far scattare il ritiro della patente.  
Entrambi i conducenti risponderanno anche davanti all’Autorità Giudiziaria del reato di guida in 
stato di ebbrezza, che prevede lunghi periodi di sospensione della patente.  I Carabinieri 
segnalano che i controlli anti-alcol proseguiranno incessantemente anche durante i prossimi 
weekend di agosto.  
 
Fonte della notizia: targatocn.it 

 
Incidente stradale autostrada Catania-Messina, auto invade la corsia opposta 
Il bilancio complessivo è di 4 feriti, tra cui il conducente di un'auto e un centauro, i 
quali sono stati soccorsi e trasportati negli ospedali Garibaldi e Cannizzaro di 
Catania, dopo che i rispettivi mezzi si sono scontrati. Cause del sinistro ancora da 
accertare 
08.08.2015 - Grave incidente stradale sull'autostrada A 18. Un'auto che viaggiava in direzione 
Messina, per cause ancora da accertare, ha divelto il guardrail e invaso la carreggiata opposta, 
urtando una moto che viaggiava in direzione Catania. L'impatto è avvenuto all'altezza del 
chilometro 61 della Catania-messina, poco prima dello svincolo di Giarre. Il bilancio 
complessivo è di 4 feriti, tra cui il conducente dell'auto e il centauro, i quali sono stati soccorsi 
e trasportati negli ospedali Garibaldi e Cannizzaro di Catania. Non sono in pericolo di vita. Sul 
posto per i rilievi sono giunti gli agenti della Polstrada di Giardini Naxos e i vigili del fuoco. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 

 
Incidenti stradali, scontro tra auto sulla Palermo-Mazara: quattro feriti 
E' accaduto all'altezza dello svincolo per Capaci. Sul posto la polizia stradale e il 
personale del 118. Ancora da chiarire l'esatta dinamica dei fatti 
08.08.2015 - Un incidente stradale si è verificato stamani sull'autostrada A 29 Palermo - 
Mazara del Vallo, in uscita dal capoluogo siciliano. Le informazioni sono ancora frammentarie. 
A scontarsi - all'altezza dello svincolo per Capaci - sono state due auto: una monovolume e 
un'utilitaria. Quattro persone, delle quali non sono state rese note le generalità, sono rimaste 
ferite. Sul posto la polizia stradale e il personale del 118. I feriti sono stati medicati e portati in 



ospedale. Le loro condizioni non sembrano gravi. Sono in corso gli accertamenti per ricostruire 
l'esatta dinamica dei fatti. 
 
Fonte della notizia:  palermotoday.it 

 
Auto esce fuori strada, ferita anche una ragazza di 16 anni 
Nella carambola sono rimasti feriti una ragazza di 16 anni e un 28enne, portati a 
Rozzano e al San Matteo di Pavia. Le loro condizioni, pur serie, non li pongono in 
pericolo di vita 
08.08.2015 - Tragedia sfiorata nella notte nel Milanese, intorno alle 4.30. Un mezzo, con a 
bordo alcuni ragazzi, per cause da accertare, come riporta Areu (Azienda regionale emergenza 
urgenza), è finito fuori strada lungo la Ss 526, appena dopo Morimondo, tra Abbiategrasso e 
Besate. Nella carambola sono rimasti feriti una ragazza di 16 anni e un 28enne, portati a 
Rozzano e al San Matteo di Pavia. Le loro condizioni, pur serie, non li pongono in pericolo di 
vita.  Sul posto anche un'automedica, i carabinieri della Compagnia di Abbiategrasso e i vigili 
del fuoco per liberare la sede stradale.   
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
Incidente in via Cellini, centauro finisce in ospedale 
Un incidente tra un'auto e uno scooter si è verificato venerdì mattina in via Cellini. 
di Giulia Mancinelli 
08.08.2015 - Secondo una prima ricostruzione della dinamica dell'accaduto, uno scooter 
condotto da un 27enne di Senigallia è stato travolto da un'auto che proveniva da via 
Montenero. Sembrerebbe che l'auto, nel tentativo di immettersi in via Cellini, non si sia accorta 
dello scooter che stava passando. Nello schianto il giovane in scooter è stato sbalzato a terra. 
Sul posto il 118 che ha trasferito il giovane all'ospedale di Torrette. La prognosi non è ancora 
sciolta ma il giovane non sarebbe in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia:  viveresenigallia.it 

 
Incidente stradale a Canosa 21enne morto e tre feriti 
BARLETTA 07.08.2015 - Un ragazzo di 21 anni è morto in un incidente avvenuto sulla strada 
che collega la frazione di Loconia a Canosa di Puglia, in provincia di Barletta-Andria-Trani. Il 
21enne, Antonio Di Nunno, stava tornando a casa dopo un’intera mattinata di lavoro in 
campagna. L’incidente è avvenuto verso le 12 e 30 sulla provinciale 93. Il giovane viaggiava su 
una Fiat Punto quando, all’altezza di una curva, ha impattato contro una Renault Megane che 
viaggiava in direzione opposta. A bordo di quest’ultima c'erano tre persone, rimaste 
leggermente ferite e trasportate in ospedale. Sul posto è intervenuto il 118 che ha tentato più 
volte di rianimare il ragazzo, estratto ancora vivo dalle lamiere. Ma non c'è stato nulla da fare. 
Il 21enne è morto sull’ambulanza, poco prima dell’arrivo in ospedale. Sul caso indagano gli 
agenti del commissariato di polizia e i vigili urbani. 
 
Fonte della notizia:  lagazzettadelmezzogiorno.it 

 
Finisce fuori strada nella notte Ritrovato senza vita dodici ore dopo  
In strada Cebrosa, stava rientrando a casa dopo una cena con i colleghi di lavoro 
di Diego andra’ 
07.08.2015 - Tornando a casa da una cena a Lombardore con i colleghi di lavoro, è finito fuori 
strada con il suo scooter ed è morto annegato in appena venti centimetri d’acqua di un fossato 
alla periferia di Settimo Torinese. La vittima di chiamava Moreno Semeraro, di 48 anni. La 
sciagura è avvenuta intorno all’una in strada Cebrosa, l’arteria che collega Volpiano a Settimo. 
Ma l’incidente è stato scoperto solo stamattina alle 10,30. A dare l’allarme è stato un ciclista 
che ha visto lo scooter nel fossato e poco distante il corpo dell’uomo. In un primo momento si 
pensava che lo scooterista fosse stato travolto da un pirata della strada. Ma gli accertamenti 
della polizia municipale di Settimo hanno escluso questa ipotesi.  
 
Fonte della notizia:  lastampa.it  



 
 
Incidente sulla Messina-Catania Gravi due motociclisti 
07.08.2015 - Grave incidente stradale nel pomeriggio sulla Messina-Catania, a pochi chilometri 
dal casello di Giarre dove un’automobile sbandando ha colpito di striscio una motocicletta sulla 
quale viaggiavano due persone che sono rimaste ferite in maniera grave e trasportate in 
elisoccorso all’ospedale Cannizzaro di Catania. Feriti anche i due che si trovavano a bordo 
dell’auto. Sul posto sono intervenuti gli agenti della Polstrada di Giardini Naxos per i rilievi e 
per ripristinare la viabilità che è tornata alla normalità dopo dei rallentamenti  in entrambe le 
direzioni di marcia. 
 
Fonte della notizia:  catania.blogsicilia.it 

 
Scontro auto-moto sul Brennero, centauro in ospedale  
07.08.2015 - Incidente stradale questa sera sulla via del Brennero a Santa Maria del Giudice, 
all'altezza del ristorante La Querce e della pasticceria Mariani. Per cause al vaglio della polizia 
municipale di Lucca, intervenuta sul posto per i rilievi, una vettura e una moto si sono 
scontrate all'altezza dell'incrocio. Ad avere la peggio il conducente della moto, che è stato 
trasportato in codice rosso da un'ambulanza del 118, per la dinamica dell'incidente, al pronto 
soccorso dell'ospedale San Luca. Un incrocio, quello dove si è verificato l'incidente, purtroppo 
già noto alle cronache per incidenti del genere. 
 
Fonte della notizia:  luccaindiretta.it 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
Inseguimento e incidente con la polizia in corso Racconigi, in manette 24enne 
E' nato un inseguimento tra il malvivente e la polizia dopo il furto di alcune ruote da 
un'auto parcheggiata in corso Racconigi. La folle corsa si è fermata quando il ladro 
ha tamponato una volante 
08.08.2015 - Stava smontando le ruote da un‘auto parcheggiata in corso Racconigi, quando 
due equipaggi della polizia si sono messi sue tracce, allertati da una segnalazione giunta al 
113. Alla vista della pattuglia delle Volanti che si avvicinava, l’uomo, un ventiquattrenne 
cittadino albanese con precedenti, è risalito in auto e si è dato alla fuga.  All’arrivo degli agenti 
stava ancora caricando le ruote sulla sua auto. Ne è nato un lungo inseguimento tra le strade 
del quartiere: via Caraglio, via Pollenzo, corso Racconigi, piazza Robilant. L’uomo, nel corso 
della sua fuga a fari spenti, ha rischiato di collidere più volte con altre auto in circolazione. La 
folle corsa dello straniero si è interrotta in via Tolmino quando, nel tentativo di superare 
un’auto che viaggiava nella sua stessa direzione, per sfuggire ai suoi inseguitori, ha impattato 
con una volante della polizia che giungeva per dare ausilio. A quel punto, l’auto del fuggitivo si 
è fermata e l’uomo è stato bloccato dagli agenti che lo hanno tratto in arresto per furto 
aggravato e resistenza a pubblico ufficiale.  A bordo dell’auto sulla quale viaggiava il 
ventiquattrenne albanese sono state ritrovate le due ruote poco prima rubate in corso 
Racconigi. La refurtiva è stata restituita al proprietario dell’auto. A seguito di accertamenti è 
emerso che lo straniero era destinatario di un ordine di espulsione del Questore di Torino 
datato giugno 2001.  
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
ESTERI 
Turchia, nove rifugiati siriani morti in incidente stradale 
Nel paese ospitati nove milioni di profughi 
ROMA, 8 ago. (askanews) - Nove rifugiati siriani sono morti e altri 30 sono rimasti feriti in 
un'incidente stradale nell'ovest della Turchia. L'ha reso noto oggi l'agenzia di stampa Dogan. 
L'incidente è avvenuto nella località di Sapci,provincia di Balikesir, ha precisato l'agenzia. 
L'autocarro sul quale viaggiavano è uscito fuori strada e si è schiantato contro un muso.La 
Turchia accoglie qualcosa come 1,8 milioni di rifugiati siriani fuggiti dalla guerra. 



 
Fonte della notizia: askanews.it 

 
 
 “Piccoli furti? Non veniamo, mandateci mail”, è bufera sulla polizia inglese  
Secondo le autorità britanniche gli agenti non debbono perdere tempo nei cosiddetti 
«crimini tradizionali» 

 
08.08.2015 - Se siete aspiranti terroristi, pedofili (una piaga nel Regno Unito), stupratori, 
picchiate il coniuge o i figli, la Gran Bretagna non è posto per voi. Ma se vi limitate a rubare 
auto o a svaligiare case, il Regno è il vostro Bengodi. Questo perché le priorità della polizia 
britannica - sempre meno sinonimo di affidabilità - sono altre. È infatti stata quasi ufficializzata 
la prassi che, in caso del classico furto con scasso in casa, vede, o meglio, non vede gli agenti 
neanche scomodarsi a venire sul posto a raccogliere la denuncia e le deposizioni dei derubati o 
a fare i sopralluoghi. «Mandateci una mail con le foto scattate da voi » è l’invito lanciato da 
Sara Thorton presidente del National Police Chiesf Council, l’organismo che raccoglie i capi 
delle polizie di tutto il Regno Unito.  Secondo lei le priorità della polizia (nonostante ogni corpo 
sia dotato di unità ad hoc) sono altre (terrorismo, violenze sessuali o reati motivati dall’odio 
razziale) per cui gli agenti non debbono perdere tempo nei cosiddetti «crimini tradizionali». 
 Non solo, come sottolinea il Daily Mail, agli agenti è anche stato tolto l’incomodo di dover 
rispondere al 999 (il numero delle emergenze, un po’ come il neo 118, o i vecchi 112 per i 
carabinieri ed il 113 per la polizia). Questo perché manca il personale.  Non tutti condividono la 
posizione del Chief Constable Torton. Ad esempio il capo della polizia più prestigiosa del Paese, 
quella londinese di Scotland Yard, Sir Bernard Hogan-Howe ritiene che gli agenti dovranno 
continuare a fare sopralluoghi in caso di case svaligiate. Ed, almeno i suoi di agenti, 
continueranno a farlo.   
 
Fonte della notizia:  lastampa.it 
 
 
MORTI VERDI  
Scontro auto-trattore a Roncalceci, distrutto un contatore del gas 
RONCALCECI 08.08.2015 - L'incidente è avvenuto intorno alle 9.45 in via Sauro Babini, 
all'altezza del civico 69 di Roncalceci: una Opel Astra guidata da un 50enne marocchino 
viaggiando verso la Ravegnana si è scontratata lateralmente con un trattore condotto da un 
60enne ravennate. L'auto si è poi schiantata contro un contatore del gas, provocando una 
grande perdita.  Sul posto sono subito intervenuti i Vigili del Fuoco e i tecnici Hera per la 
messa in sicurezza della zona: le operazioni di ripristino della conduttura del gas sono durate 
tutta la mattina con disagi alle abitazioni circostanti. Illesi i due guidatori; lievi ferite per i tre 
passeggeri dell'Opel Astra.  
 
Fonte della notizia: ravenna24ore.it 

 
 
MARZABOTTO: Tragedia a Venola, un anziano rimasto sotto il trattore 
Forse un malore improvviso è la probabile causa della morte di un uomo di 
settantasei anni, rimasto ucciso dal proprio trattore, questa mattina presso la 
frazione di Venola. 
di Fabrizio Carollo                     



MARZABOTTO 07.08.2015 - Il corpo è stato rinvenuto in tarda mattinata e, quando i soccorsi 
sono giunti sul posto, hanno solamente potuto constatare il decesso. Difficoltoso anche il 
recupero della salma a causa del ribaltamento del trattore, che ha reso ardue le operazioni 
congiunte di Vigili del Fuoco, Carabinieri di Marzabotto e del personale del 118. Sul luogo della 
tragedia sono intervenuti anche gli addetti della Medicina del Lavoro, al fine di stabilire le 
effettive cause che hanno portato al decesso dell’uomo. Non si esclude nemmeno l’ipotesi di un 
guasto al mezzo che abbia così costretto l’anziano a scendere per stabilirne le cause, finendo 
poi schiacciato o che sia stato effettivamente sbalzato dallo stesso a seguito di un 
malfunzionamento. 
 
Fonte della notizia: renonews.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Alla guida dello scooter ubriaco, si ribella ai carabinieri a morsi 
E' successo a Rapallo, dove un uomo di 36 anni residente a Santa Margherita è stato 
fermato per un controllo e si è scagliato contro i militari mordendone uno alla mano 
09.08.2015 - Era alla guida di uno scooter ubriaco e senza patente, e quando è stato fermato 
dai carabinieri gli si è scagliato contro minacciandoli, insultandoli e persino mordendoli: è 
successo a questa notte a Rapallo, dove un uomo di 36 anni è stato arrestato per “violenza, 
minaccia resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale”, e denunciato per guida senza patente in 
stato di ebbrezza. Tutto è successo in via Montebello poco prima dell’alba, quando una 
pattuglia della compagnia di Santa Margherita Ligure ha fermato l’uomo, residente a Santa 
Margherita, per un controllo: visibilmente ubriaco, si è sottoposto al test dell’etilometro per poi 
rifiutarsi di fornire le proprie generalità e incominciare a insultare e minacciare i militari 
scagliandosi contro di loro e mordendone uno alla mano. Arrestato, è stato poi accompagnato 
a casa in attesa del giudizio per direttissima, mentre il carabiniere ferito è stato medicato 
all’ospedale di Lavagna, dove è stato dimesso con una prognosi di 5 giorni. Lo scooter, guidato 
senza patente, è stato invece sequestrato. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 

 
Non si fermano all'alt, la polizia li insegue e finiscono in un canale: due arresti 
I fatti nella notte tra venerdì e sabato. Durante l'inseguimento i malviventi hanno 
forzato vari posti di blocco. L'auto è risultata rubata. All'interno numerosi arnesi da 
scasso 
08.08.2015 - Inseguimento a tutta velocità sulla Casilina nella notte tra venerdì e sabato. 
Protagonisti una volante della polizia e un'auto, un'Audi, con a bordo tre rapinatori. I tre non si 
sono fermati all'alt di una pattuglia in via Ruderi di Torrenova. 
L'INSEGUIMENTO - Da quel momento è  iniziata una sfrenata corsa tra l’auto con i tre a bordo 
e le volanti della Polizia di Stato. Durante la fuga il conducente dell’Audi ha speronato più volte 
le volanti della Polizia forzando anche un posto di blocco posizionato in via Casilina all’ incrocio 
con via Vermicino. 
IN UN CANALE - La corsa dei tre si è arrestata nel Comune di Montecompatri quando l’auto dei 
malviventi con le volanti alle costole ha perso il controllo finendo in un canale. Scesi dal mezzo, 
malgrado feriti e contusi, hanno iniziato a scappare per le campagne circostanti. Due di questi 
sono stati immediatamente raggiunti e nel tentativo di divincolarsi hanno colpito ripetutamente 
gli agenti che, dopo una colluttazione sono riusciti con non poca difficoltà a bloccarli. 
AUTO RUBATA - Le indagini successive hanno permesso di accertare che l’ autovettura su cui 
viaggiavano i tre era stata rubata qualche giorno fa durante un furto in un’abitazione, ad un 
cittadino tedesco in vacanza in Italia. All’interno del mezzo sono stati sequestrati numerosi 
telefoni cellulari, vari I-Phone un navigatore satellitare, una smerigliatrice, un taglia bulloni e 
altri arnesi atti allo scasso. 
ARRESTATI - I due,  con vari precedenti di Polizia, al termine degli accertamenti, sono stati 
sottoposti al fermo di Polizia Giudiziaria per il reato di  ricettazione nonché arrestati per 
resistenza e lesioni a Pubblico Ufficiale e danneggiamento aggravato. Proseguono le indagini 
per rintracciare anche il terzo complice. 
Fonte della notizia: romatoday.it 



 
 
Minturno, 28enne denunciato per minacce e resistenza 
08.08.2015 - L’8 agosto, nel corso della mattinata, a Minturno, i Carabinieri della locale 
Stazione hanno deferito in stato di libertà, un 28enne del luogo, ritenuto responsabile dei reati 
di “resistenza e minaccia a pubblico Ufficiale”. Il giovane, già noto poiché gravato da specifici 
precedenti di polizia, è stato fermato nel corso di un predisposto servizio teso ad infrenare i 
reati in materia di stupefacenti. A quel punto, E PRO operanti e proferendo nei loro confronti 
frasi minacciose. Nel corso delle operazioni è stato, infatti, trovato in possesso di 0,5 grammi 
di sostanza stupefacente del tipo “hashish” e, pertanto, segnalato anche alla Prefettura per uso 
personale di sostanze stupefacenti. 
 
Fonte della notizia: h24notizie.com 

 
Crea il panico in piazza sotto l’effetto dell’alcol, romeno arrestato per resistenza 
MAGLIANO 08.08.2015 - Ha dato in escandescenza in centro, nei pressi di un locale, tanto che 
è stato necessario chiedere l’intervento dei carabinieri. Si tratta di un giovane romeno, Puie 
Catalin, residente nella Marsica da diverso tempo. Forse a causa dell’alcol, ha creato il panico 
in piazza aggredendo più persone per banali motivi e all’arrivo dei carabinieri la sua reazione è 
diventata incontrollabile. Sul posto sono intervenuti i militari dell’Arma della locale stazione che 
hanno tentato di immobilizzarlo nonostante la resistenza, ma uno di loro è stato aggredito e 
ferito. Per lo straniero alla fine sono scattate le manette ed è stato rinchiuso nel carcere di 
Avezzano. Dovrà rispondere di vari reati tra cui resistenza a pubblico ufficiale e 
danneggiamento. Il giovane è assistito dagli avvocati Luca e Pasquale Motta. L’udienza di 
convalida dovrebbe tenersi lunedì mattina. 
 
Fonte della notizia: marsicalive.it 

 
Commercio abusivo: arrestato un senegalese per violenza e resistenza a pubblico 
ufficiale 
08.08.2015 - Il bilancio e' di un arresto (il senegalese aggressore, 27 anni, residente a Roma, 
regolare in Italia) e di tre feriti due dei quali hanno avuto una prognosi di 30 giorni. A ricevere 
le cure mediche sono stati un sottufficiale della polizia locale e due sottufficiali del comando 
stazione di Martinsicuro (Teramo). L'africano e' stato arrestato con le accuse di violenza e 
resistenza a pubblico ufficiale e danneggiamento aggravato e denunciato per introduzione, 
commercializzazione di prodotti griffati contraffatti e ricettazione. L'aggressore, ieri sera, 
durante il blitz contro il commercio abusivo ha lanciato calci, testate, pugni contro chi gli stava 
sequestrando la mercanzia. Aveva 62 paia di scarpe firmate con marchi falsi e borse da donna 
di noti brand internazionali. 
 
Fonte della notizia: pescarawebtv.it 

 
Pescatore abusivo cosparge l'imbarcazione di benzina e minaccia di darsi fuoco 
07.08.2015 - Continuano i controlli del Corpo Forestale dello Stato finalizzati alla prevenzione 
della raccolta abusiva di molluschi nelle Riserve Naturali in gestione all’ufficio Territoriale per la 
Biodiversità del Corpo Forestale di Punta Marina. Queste aree, fra le più interessanti 
naturalisticamente del litorale ravennate, al confine con la provincia di Ferrara, per le loro 
caratteristiche ambientali, sono classificate come zona “Ramsar” (zona umida di importanza 
internazionale). Con diverse operazioni, i Forestali – da gennaio a luglio – hanno deferito 16 
persone all'Autorità Giudiziaria; posti in sequestro kg. 2.500 circa di vongole; sequestrati 7 
natanti assieme a 6 motori fuori bordo ed a 5 “idrorasche” meccaniche per la raccolta delle 
vongole. Sequestrati anche diversi attrezzi manuali utilizzati per la raccolta e 2 scooter 
impiegati dai pescatori abusivi per raggiungere la zona. "La raccolta abusiva - spiega il Corpo 
Forestale - provoca profondi rimaneggiamenti del fondale, incidendo sull’idrodinamica e sulla 
composizione della comunità bentonica (le specie che vivono in relazione al fondo) 
interessando in negativo anche le specie di avifauna protetta che vivono nella laguna. Le 
vongole sequestrate vengono tutte rilasciate immediatamente nell’ambiente dal quale sono 
state raccolte. L’operazione vede impegnato il Personale del Corpo Forestale dello Stato di 



Casalborsetti, Ravenna e Punta Marina. La raccolta abusiva di molluschi, per scopi certamente 
commerciali, visti i quantitativi sequestrati, è limitata nel Ravennate agli ambienti 
estremamente produttivi come le lagune e le foci fluviali. Questi ambienti consentono il 
prolificare di questi organismi filtratori, che in acque basse, calde e ricche di nutrimento 
possono in breve accrescersi in numero ed in dimensione. La raccolta abusiva permette a chi la 
effettua in aree protette di non subire la “competizione” con quanti la esercitano con regolare 
autorizzazione nelle aree consentite". L’ultima operazione, svolta qualche giorno fa, è stata 
effettuata con la preziosa collaborazione dell’elicottero del Corpo Forestale dello Stato per la 
esatta localizzazione dei pescatori abusivi. L'intervento si è rivelato essere alquanto complesso 
a causa delle intemperanze dei soggetti, che, tutt’altro che collaborativi, hanno reagito 
violentemente contrastando l’attività di accertamento in corso e mettendo a rischio anche 
l’incolumità dei bagnanti presenti nell’area dove le pattuglie erano convenute per la redazione 
degli atti e per la liberazione delle vongole, circa 580 kg, pescate abusivamente. Oltre alle 
vongole sono state sequestrate le due imbarcazioni, le due motopompe e le due “idrorasche” 
necessarie per vagliare il fondale marino. Nel corso di tale operazione uno dei pescatori, 
cercando di opporsi al rilascio dei molluschi in mare, ha procurato un trauma da 
schiacciamento a una mano di un forestale, trauma giudicato poi guaribile in 21 giorni. Un 
altro, invocando ingiurie nei confronti dei presenti, ha cosparso l’imbarcazione di benzina e, 
tenendo in mano la tanica, minacciava di darsi fuoco. Per il loro comportamento, oltre a essere 
denunciati per l’attività di pesca abusiva in area protetta i tre soggetti, tutti residenti nel 
ferrarese, sono stati deferiti all’Autorità Giudiziaria anche per violenza, minacce e resistenza a 
pubblico ufficiale. 
 
Fonte della notizia: ravenna24ore.it 

 
Oppone resistenza e poi prova a dar fuoco al suo ciclomotore: arrestato 37enne 
07.08.2015 - Il 6 agosto, nel corso del primo pomeriggio, a Gaeta, i Carabinieri della locale 
Tenenza Carabinieri, nel corso di predisposti servizi per il  controllo del territorio, hanno tratto 
in arresto C. G., 37enne del luogo, ritenuto responsabile dei reati di “resistenza e minaccia a 
Pubblico Ufficiale”. L’uomo, fermato a bordo di un ciclomotore durante un controllo alla 
circolazione stradale, senza motivo, ha iniziato ad inveire, con violenza, contro i militari 
operanti, proferendo nei loro confronti frasi minacciose e spintonandoli. Durante le fasi 
dell’arresto l’uomo ha persino tentato di dar fuoco al proprio ciclomotore, ma i Carabinieri 
hanno spento immediatamente l’incendio che stava per svilupparsi sul mezzo. Espletate le 
formalità di rito, l’arrestato è stato tradotto presso il proprio domicilio, in regime di arresti 
domiciliari, nelle more della celebrazione del rito direttissimo. 
 
Fonte della notizia: h24notizie.com 

 
ALESSANDRIA. Ubriaco aggredisce poliziotti con pitbull  
07.08.2015 - Ubriaco danneggia un locale, inveisce contro gli Agenti di Polizia e aizza contro di 
loro il suo pitbull. Trovato anche in possesso di banconote false, è stato arrestato dalla Polizia. 
E’ accaduto ad Alessandria. Protagonista un 24enne di Milano. Il cane, che comunque non è 
riuscito ad azzannare gli agenti, è stato affidato al canile municipale tramite un operatore 
designato dalla Provincia, che si è recato sul posto per prelevare l’animale. 
 
Fonte della notizia: 12alle12.it 
 
 


